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Alla montatura giudiziaria si aggiunge il trasferimento punitivo

ALESSANDRO E’ STATO TRASFERITO NEL CARCERE DI PRATO IN SEGUITO ALLA SOMMOSSA DI SABATO NEL CARCERE DI PISTOIA!

ALLO STATO ATTUALE NON SI HANNO NOTIZIE SU DI LUI: TARTASSIAMO DI TELEFONATE IL CARCERE DI PRATO!

CHIEDIAMO AL CONSIGLIERE REGIONALE DEL PRC MANETTI, CHE SI ERA IMPEGNATO AD ANDARE A VISITARE ALESSANDRO IN CARCERE, DI RECARSI A PRATO PER VERIFICARE LO STATO DEL COMPAGNO.
Sul Tirreno di Pistoia di oggi in prima pagina c’è la notizia del trasferimento del compagno Alessandro Della Malva nel carcere di Prato a seguito della sommossa dei detenuti avvenuta nel carcere Santa Caterina di Pistoia sabato scorso, mentre fuori dalle mura si teneva il presidio di solidarietà con Alessandro e con gli altri antifascisti colpiti dalla repressione.

Allo stato attuale non si hanno notizie di Alessandro. Né gli avvocati, né i familiari erano stati messi al corrente del trasferimento. Non sappiamo le condizioni in cui si trova, né le modalità con cui le guardie carcerarie di Pistoia sono intervenute per sedare la rivolta di sabato.

Alessandro è stato trasferito per tre principali motivi:

1. cercare di spezzare la resistenza del compagno

2. cercare di isolarlo dal resto dei detenuti di cui era diventato punto di riferimento (come attesta anche la lettera di denuncia delle condizioni disumane nel carcere di Pistoia che aveva scritto su mandato di tutti i prigionieri) 
3. cercare di impedire che la mobilitazione a Pistoia si estendesse ulteriormente e che la lotta dentro e fuori dal carcere si saldasse.

Questo trasferimento conferma il carattere persecutorio del procedimento montato contro il compagno e gli altri antifascisti toscani. 

Lanciamo l’appello a tartassare di telefonate il carcere di Prato per pretendere informazioni sullo stato di Alessandro. Telefono: 0574/653201. Fax: 0574/650212. 

Chiediamo al consigliere regionale Manetti, che si era impegnato ad andare a visitare Alessandro in carcere, di recarsi a Prato per verificare lo stato del compagno. 
